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1 INTRODUZIONE 

Il presente allegato allo Studio di Impatto Ambientale (SIA) costituisce la proposta di Piano di Monitoraggio 
Ambientale (di seguito PMA) che illustra i contenuti, i criteri, le metodologie, l’organizzazione e le risorse che 
saranno impiegate per attuare il Monitoraggio Ambientale (MA) del progetto relativo alla realizzazione di un nuovo 
ciclo combinato da circa 850 MWe in sostituzione della esistente Sezione 8 presso la Centrale termoelettrica di 
Tavazzano e Montanaso. 

Ai sensi dell’art. 22 comma 3 lettera e) e dell’articolo 25 comma 4 lettera c) del DLgs 152/2006 es.m.i., il 
Monitoraggio Ambientale (MA) costituisce, per tutte le opere soggette a VIA, una delle condizioni ambientali a cui 
il Proponente si deve attenere nella realizzazione del progetto e lo strumento che fornisce la reale misura 
dell’evoluzione dello stato dell’ambiente nelle varie fasi di esecuzione dell’opera e che consente ai soggetti 
responsabili (Proponente, Autorità Competenti) di attivare tempestivamente eventuali azioni correttive qualora le 
“risposte” ambientali non siano appropriate alle previsioni effettuate nell’ambito del processo di VIA. 

Il PMA è stato redatto secondo le “Linee guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale 
(PMA) delle opere soggette a Valutazione di Impatto Ambientale (DLgs 152/2006 e s.m.i.; DLgs 163/2006 e s.m.i.) 
Rev.1 del 16/06/2014” ed ha lo scopo di individuare, in via preliminare, i seguenti principali fattori sulla base della 
stima e valutazione degli impatti eseguita nello SIA:  

 le componenti ambientali oggetto di attività di Monitoraggio Ambientale (MA);  

 le fasi di attuazione del MA;  

 i criteri di selezione dei punti di MA;  

 le metodologie e tipologie di MA applicate.  

Il presente piano si configura come uno strumento flessibile e dinamico che può essere soggetto a revisioni e 
aggiornamenti in occasione di modifiche significative dell’impianto, nonché a seguito di indicazione da parte degli 
Enti preposti al controllo. 

Oltre alla presente Introduzione, il documento risulta così strutturato: 

 Capitolo 2: Sintesi dei principali aspetti progettuali; 

 Capitolo 3: Generalità del Piano di Monitoraggio; 

 Capitolo 4: Proposta di monitoraggio in Fase di cantiere;  

 Capitolo 5: Proposta di monitoraggio in Fase di esercizio; 

 Capitolo 6: Sintesi della Proposta di Piano di Monitoraggio. 
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2 SINTESI DEI PRINCIPALI ASPETTI PROGETTUALI 

2.1 IL SOGGETTO PROPONENTE  

EP Produzione S.p.A. è la Società italiana di generazione elettrica del Gruppo energetico ceco EPH che gestisce 
una capacità di generazione complessiva di 4,3 GW, attraverso cinque impianti a gas e uno a carbone.  

Si tratta di centrali efficienti e performanti, gestite secondo i più elevati standard ambientali, di sicurezza e 
affidabilità. 

2.2 INQUADRAMENTO DELL’AREA DI PROGETTO 

Il progetto sarà realizzato all’interno dell’area della attuale Centrale termoelettrica di Tavazzano e Montanaso.  

La Centrale occupa un’area di circa 70 ettari nei Comuni di Montanaso Lombardo e di Tavazzano con Villavesco e 
dista circa 25 km da Milano e 5 km da Lodi.   

L’impianto si affaccia sulla via Emilia (S.S.9) ed è in prossimità dell’Autostrada A1 e della ferrovia Milano-Piacenza-
Bologna. 

 

Figura 2.1: Ubicazione della Centrale Termoelettrica di Tavazzano e Montanaso. 

2.3 INTERVENTI DI PROGETTO E FINALITÀ 

La Centrale di Tavazzano e Montanaso, dal 1 Luglio 2015 di proprietà EP Produzione (ex EON Produzione S.p.A. 
ed ENDESA Italia S.p.A.), è attualmente costituita da due unità di produzione a ciclo combinato CCGT (Gruppo 5 
e Gruppo 6) con rispettive potenze elettriche pari a 760 MWe e 380 MWe e da una sezione (Gruppo 8) a ciclo 
convenzionale, della potenza di 320 MWe.  Tutte le unità di produzione sono alimentate con il solo combustibile 
gas naturale. 

Le analisi previsionali sull’evoluzione del sistema elettrico italiano nel medio-lungo termine e la disponibilità di nuove 
tecnologie hanno spinto EP Produzione S.p.A. a considerare progetti di adeguamento ambientale per le proprie 
centrali con l’obiettivo di investire in nuovi interventi atti a migliorare l’efficienza produttiva e l’eccellenza ambientale. 

Produrre energia elettrica a basso impatto ambientale, infatti, si può anche al di fuori del contesto delle fonti 
rinnovabili se concorrono due importanti condizioni di fondo: che il combustibile impiegato sia metano, ovvero la 
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fonte fossile meno inquinante in termini di emissioni in atmosfera, e che la tecnologia utilizzata sia particolarmente 
avanzata e tale da offrire un rendimento elevato dell’impianto e un risparmio in termini di materie prime utilizzate 
ed emissioni generate. 

Il progetto proposto, in linea con quanto sopra, ha come principale obiettivo quello di aggiornare il parco di 
produzione presso la Centrale termoelettrica di Tavazzano e Montanaso, con l’inserimento di un nuovo modulo 
(Modulo 9) a ciclo combinato da circa 850 MWe ad alta efficienza energetica e a basso impatto ambientale e la 
messa fuori servizio definitiva del Gruppo 8 da 320 MWe. 

La realizzazione del nuovo progetto è prevista in due fasi (Fase 1 e Fase 2): 

 Fase 1: costruzione dell’unità turbogas e funzionamento in ciclo aperto (OCGT da 560 MWe), con la messa 

fuori servizio definitiva del Gruppo 8; 

 Fase 2: completamento in ciclo chiuso con l’aggiunta della caldaia a recupero e della turbina a vapore (CCGT 

da 850 MWe).  

I criteri seguiti in fase di progettazione hanno permesso di preservare il più possibile la struttura impiantistica 
esistente e riutilizzare gli impianti ausiliari, migliorando le prestazioni ambientali ed incrementando l’efficienza 
energetica complessiva della Centrale.  

Le modifiche proposte consentiranno quindi di traguardare i seguenti obiettivi: 

 incrementare la capacità di produzione dagli attuali 1.460 MWe a circa 1.990 MWe considerando la dismissione 
del Gruppo 8; 

 incrementare l’efficienza di conversione elettrica dal 38% (Gruppo 8) a oltre il 60% (nuovo ciclo combinato); 

 ridurre le emissioni in atmosfera in termini di CO2 e di NOx in virtù dell’installazione di tecnologie di ultima 
generazione. 

Il progetto prevede inoltre, una volta effettuata la messa in esercizio del nuovo ciclo combinato (Fase 2), la 
demolizione della sola parte fuori terra dei seguenti serbatoi: 

 Parco Nord: No. 3 Serbatoi in metallo fuori terra a tetto galleggiante da 50,000 m3 ciascuno; 

 Parco Sud: No. 2 Serbatoi in metallo fuori terra a tetto galleggiante da 50,000 m3 ciascuno. 

Per la realizzazione degli interventi di trasformazione sarà allestito un cantiere, per il quale sono state individuate 
quattro aree, tutte all’interno del perimetro di Centrale. 

La superficie totale delle aree di cantiere ammonta a circa 10 ha. 

Più in particolare, alcune delle aree saranno utilizzate come aree di lavoro, altre saranno adibite alle strutture di 
gestione del cantiere (uffici e servizi), altre infine al deposito temporaneo dei materiali o alla prefabbricazione di 
alcuni componenti. 

Per tutte le aree è comunque prevista la realizzazione di interventi quali la sistemazione del terreno, la realizzazione 
di strade per il transito dei mezzi, l’allaccio alle reti di distribuzione acqua potabile ed industriale, energia elettrica a 
media e bassa tensione, gli impianti di illuminazione. 

Già dalla fase di cantiere sarà realizzata una vasca di prima pioggia prevista dal progetto per convogliare le acque 
meteoriche (5 mm di pioggia delle aree asfaltate) alla rete di raccolta delle acque di Centrale convogliate all’ITAR. 

Gli interventi prevedranno l’allestimento di prefabbricati ad uso uffici, spogliatoi e servizi igienici, portineria, servizi 
generali, necessari alle attività delle imprese operanti nel cantiere. 
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Figura 2.2: Ubicazione delle Aree di Cantiere 

Per i dettagli si rimanda alla Relazione tecnico illustrativa del Progetto Preliminare (Doc. No.14-978-GEN-S-002 
Rev. 1) e alla Appendice C - Planimetria Aree di Cantiere e di Stoccaggio materiali (14978-PIP-D-005). 

2.4 TUTELE E VINCOLI NELL’AREA DI PROGETTO 

2.4.1 Tutela della Qualità dell’Aria 

2.4.1.1 Zonizzazione del Territorio Regionale in Zone e Agglomerati per la Valutazione della Qualità dell'Aria 
Ambiente 

La Regione Lombardia, con la DGR No. 2605 del 30 Novembre 2011, ha messo in atto tale adeguamento della 
zonizzazione, revocando la precedente (varata con DGR No. 5290 del 2007) e presentando pertanto la ripartizione 
del territorio regionale nelle seguenti zone e agglomerati: 

 Agglomerato di Bergamo; 

 Agglomerato di Brescia; 

 Agglomerato di Milano; 

 Zona A - pianura ad elevata urbanizzazione; 

 Zona B – pianura; 

 Zona C – montagna; 
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 Zona D – fondovalle. 

Tale ripartizione vale per tutti gli inquinanti monitorati ai fini della valutazione della qualità dell’aria, mentre per 
l’ozono vale l’ulteriore suddivisione della Zona C in: 

 Zona C1 - area prealpina e appenninica; 

 Zona C2 - area alpina. 

L’area di progetto (comuni di Montanaso Lombardo e Tavazzano, Provincia di Lodi), ricade nei Comuni classificati 
come Zona A – pianura ad elevata urbanizzazione; la caratterizzazione della zonizzazione individua l’area come 
“caratterizzata da più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOX e COV, situazione meteorologica avversa 
per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di 
stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione), alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico”. 

La DGR 6 Agosto 2012, No. IX/3934 “Criteri per l’installazione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia 
collocati sul territorio regionale” sulla base della zonizzazione della DGR 2605/2011 ha effettuato una ulteriore 
suddivisione del territorio regionale nelle seguenti fasce: 

 FASCIA 1 (ex ‘area critica’): porzione di territorio regionale corrispondente agli agglomerati di Milano, Brescia 
e Bergamo con l’aggiunta dei capoluoghi di provincia della bassa pianura (Pavia, Lodi, Cremona e Mantova) 

e relativi Comuni di cintura appartenenti alla zona A; 

 FASCIA 2 (ex aree di ‘risanamento’ e ‘mantenimento’): restante porzione di territorio. 

I Comuni di Montanaso Lombardo e Tavazzano con Villavesco ricadono in FASCIA 1. 

Per l’installazione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia, tra i criteri fissati dalla DGR 6 Agosto 2012, 
No. IX/3934, in generale e in caso di interventi in Fascia 1 si prevedono i seguenti requisiti: 

 garantire il rispetto al camino dei seguenti limiti: 

 NOx: 30 mg/Nm3 riferito al 15% di O2, 

 CO: 30 mg/Nm3 riferito al 15% di O2, 

 NH3: 5 mg/Nm3 riferito al 15% di O2; 

 sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni in atmosfera (SME), che monitorerà i principali 

parametri di processo quali portata fumi, % ossigeno, temperatura, umidità e la concentrazione di ossidi di 
azoto (NOx) e monossido di carbonio (CO) e, nel caso di utilizzo di tecniche di abbattimento ad urea o 
ammoniaca, negli impianti in cui è previsto il controllo in continuo degli ossidi di azoto, anche uno specifico 
analizzatore di NH3. 

2.4.1.2 Piano Regionale degli Interventi per la Qualità dell’Aria (PRIA) 

Il Piano Regionale degli Interventi per la Qualità dell’Aria (PRIA) è lo strumento di pianificazione e programmazione 
di Regione Lombardia in materia di qualità dell’aria, mirato a ridurre le emissioni in atmosfera a tutela della salute 
e dell’ambiente. 

Il PRIA è stato approvato nella seduta della Giunta Regionale il 6 Settembre 2013 con Delibera No. 593, ed è stato 
successivamente aggiornato con D.G.R. No. 449 del 2 Agosto 2018, confermando i macrosettori di intervento e le 
misure già individuate nel PRIA 2013 procedendo al loro accorpamento e rilancio.  

I macrosettori tematici individuati, suddivisi in ulteriori settori, sono: 

 trasporti su strada e mobilità; 

 sorgenti stazionarie e uso razionale dell’energia; 

 attività agricole e forestali.  

Nel Macrosettore “Sorgenti Stazionarie e Uso Razionale dell’Energia”, il PRIA 2018 indica la seguente azione per 
gli impianti industriali soggetti ad AIA (EI-1n): “applicazione delle BAT Conclusions a specifici settori produttivi di 
impianti soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) finalizzata al miglioramento delle prestazioni 
emissive e all’efficientamento energetico.”  

Inoltre, nel Piano si riporta che in occasione delle emanazione delle BAT Conclusion dei vari settori produttivi, la 
Regione Lombardia si propone di attivare specifici tavoli tecnici di confronto con gli stakeholder, volti ad elaborare 
documenti di indirizzo finalizzati ad agevolare e coordinare l’applicazione delle BAT, con l’obiettivo di ridurre, per 
quanto possibile dal punto di vista tecnico, le emissioni degli inquinanti più critici per la qualità dell’aria, e di garantire 
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e anticipare le performance derivanti dall’applicazione delle Migliori Tecniche Disponibili sul territorio nell’ambito 
dei procedimenti di rilascio e riesame delle Autorizzazioni Integrate Ambientali. 

Il progetto in esame risulta coerente con le misure fissate dal Piano in esame in quanto il nuovo gruppo a ciclo 
combinato ha l’obiettivo di migliorare le prestazioni emissive e l’efficientamento energetico della Centrale di 
Tavazzano e Montanaso.   

Si evidenzia che, in pieno accordo alle indicazioni contenute nel Piano, è stata recentemente presentata la 
documentazione relativa al procedimento di riesame dell’AIA per l’attuale Centrale di Tavazzano e Montanaso 
richiesto dal MATTM a seguito dell’aggiornamento delle BAT Conclusions per i Large Combustion Plants. 

2.4.2 Tutela della Risorsa Idrica 

2.4.2.1 Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Lombardia 

La Regione Lombardia ha indicato, tramite l'approvazione della Legge Regionale 12 Dicembre 2003, No. 26 
(modificata dalla LR 18/2006) il "Piano di Tutela delle Acque (PTA)" di cui all’art.121 del D.Lgs.152/06, come lo 
strumento per la pianificazione della tutela qualitativa e quantitativa delle acque. 

Data la tipologia d’intervento in progetto e le aree interessate, non si individua alcuna interferenza con il regime di 
tutela della risorsa idrica definito dal PTUA per la zona in esame. 

2.4.2.2 Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del Fiume Po 

La Centrale di Tavazzano e Montanaso ricade all’interno del territorio disciplinato dall’Autorità di Bacino del Fiume 
Po e in particolare all’interno del sottobacino idrografico del fiume Adda. 

L’analisi della cartografia di Piano evidenzia come la Centrale di Tavazzano e Montanaso e così l’area di intervento, 
ubicata al suo interno, ricada al di fuori delle aree perimetrate dal PAI, non interessando alcuna area di dissesto, 
né aree a rischio idraulico e idrogeologico (oltre 1 km dalle aree più vicine alla Centrale). 

2.4.3 Tutela dell’Inquinamento Acustico 

Entrambi i Comuni in cui risulta ubicata la Centrale termoelettrica di Tavazzano e Montanaso sono dotati di 
zonizzazione acustica, e in particolare: 

 il Piano di zonizzazione acustica del Comune di Montanaso è stato approvato con D.C.C. No. 19 del 24 Giugno 
2008; 

 il Piano di zonizzazione acustica del Comune di Tavazzano con Villavesco è stato approvato con D.C.C. No. 
26 del 20 Giugno 2005. 

L’area di previsto intervento ricade nel Comune di Montanaso Lombardo, in Classe VI – Aree esclusivamente 
industriali, per cui sono previsti i seguenti limiti acustici (DPCM 14 Novembre 1997, “Determinazione dei valori limite 
delle sorgenti sonore”): 

 Valori limite di emissione (Leq in dBA): 

 diurno (06:00 – 22:00): 65, 

 notturno (22:00 – 06:00): 65; 

 Valori limite assoluti di immissione (Leq in dBA): 

 diurno (06:00 – 22:00): 70, 

 notturno (22:00 – 06:00): 70. 

2.4.4 Rete Ecologica Regionale 

Con Deliberazione No. 8/10962 del 30 Dicembre 2009, la Giunta Regionale ha approvato il disegno definitivo di 
Rete Ecologica Regionale (RER) riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale Regionale e 
costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. 

Con riferimento alla cartografia del RER (progetto SIBIO), l’area di intervento ricade nel settore No. 74 “Lodi” e 
risulta non interessare direttamente alcun elemento primario o di secondo livello della Rete.  Tuttavia si segnala 
come il limitrofo Canale artificiale della Muzza, oltre a rappresentare un elemento di secondo livello per la RER 
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della Lombardia, costituisce anche un Varco (in cui si prevedono interventi di deframmentazione ecologica, al fine 
di incrementare la connettività ecologica). 

Gli interventi oggetto del presente Studio sono previsti all’interno di un’area industriale esistente e non prevedono 
di interessare direttamente il canale della Muzza, presso il quale sono presenti le esistenti opere di presa e di 
scarico della Centrale. 

2.4.5 Vincoli Ambientali e Territoriali 

2.4.5.1 Zone Umide, Zone Riparie, Foci dei Fiumi 

L’area di intervento non interessa direttamente Zone umide, riparie e/o foci di fiumi.  Il Cavo Roggione risulta il 
corso d’acqua tutelato ai sensi dell’Art. 142, lettera c) del D. Lgs 42/04 più vicino all’area di intervento (circa 2.5 km 
dalla fascia di tutela di 150 m, in direzione Est). 

L’area della Centrale di Tavazzano e Montanaso risulta ad ogni modo percorsa longitudinalmente dal Canale Muzza 
e trasversalmente dal Canale Belgiardino.  Il primo in particolare, limitrofo all’area di intervento, presenta una fascia 
di tutela di 50 m per lato dalle sponde, ai sensi della LR No. 50/2010 e del Piano Paesaggistico Regionale.  

Si evidenzia a tal proposito che all’interno di tale fascia non saranno realizzati interventi. 

2.4.5.2 Riserve e Parchi Naturali, Zone Classificate o Protette dalla Normativa Nazionale (L. 394/1991) e/o 
Comunitaria (Siti della Rete Natura 2000) 

L’area di intervento non interessa riserve e parchi naturali, zone classificate o protette da normativa nazionale e/o 
comunitaria. 

L’area naturale protetta più vicina risulta essere il Parco Regionale Adda Sud, ad una distanza minima di circa 1.5 
km (in direzione Est-Nord-Est) dall’area di intervento. 

Tale Parco include inoltre al suo interno: 

 ZSC IT2090006 “Spiagge Fluviali di Boffalora”, a circa 3.5 km a Nord-Est dell’area di intervento; 

 ZPS IT2090502 “Garzaie del Parco Adda Sud”, ricompresa all’interno dell’IBA 023 “Garzaie del Parco Adda 
Sud), a circa 4 km a Nord dell’area di intervento; 

 ZSC IT209005 “Garzaia della Cascina del Pioppo” ricompresa all’interno della più ampia ZPS IT2090502 
“Garzaie del Parco Adda Sud” e dell’IBA 023 “Garzaie del Parco Adda Sud), a circa 4 km a Nord dell’area di 
intervento. 

Il PGT del Comune di Montanaso Lombardo ha inoltre proposto l’istituzione di un Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale (PLIS) del Canale Muzza, il cui perimetro risulterebbe confinante con il perimetro della Centrale di 
Tavazzano e Montanaso, ma comunque esterno ad esso. 

2.4.5.3 Zone di Importanza Paesaggistica, Storica, Culturale o Archeologica 

L’area di intervento non ricade all’interno di zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica. 

S segnala tuttavia la presenza nelle vicinanze di: 

 aree boscate vincolate ai sensi dell’Art. 142, lettera g) del D.Lgs 42/04 e ai sensi della LR No. 31/2008 “Testo 
unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”, la più vicina delle quali si 

trova ad una distanza minima di circa 600 m dall’area di intervento (direzione Sud); 

 Parco Regionale Adda Sud, vincolato ai sensi dell’Art. 142, lettera f) del D.Lgs 42/04, ad una distanza minima 
di circa 1.5 km dall’area di intervento (direzione Est-Nord-Est); 

 Cavo Roggione e relativa fascia di rispetto (150 m), vincolato ai sensi dell’Art. 142, lettera c) del D.Lgs 42/04, 
a circa 2.5 km di distanza dall’area intervento (direzione Est). 

L’area di intervento inoltre risulta limitrofa alla fascia di tutela di 50 m per lato dalle sponde del Canale Muzza, 
vincolata ai sensi della LR No. 50/2010 e del Piano Paesaggistico Regionale. 

Nei Comuni di Montanaso Lombardo e Tavazzano con Villavesco sono inoltre segnalati diversi beni di interesse 
artistico e storico ai sensi dell’Art. 10 del D.Lgs 22 Gennaio 2004, No. 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” 
di cui si segnalano i più vicini all’area di intervento: 



Centrale di Tavazzano Montanaso – Realizzazione di un Nuovo Ciclo 
Combinato da 850 MWe circa in Sostituzione della Sezione 8 

Studio Impatto Ambientale 

Appendice D – Proposta di Piano di Monitoraggio Ambientale 

 

 

Doc. No. P0014978-3-H1 Rev. 0 - Luglio 2019 Page D-10 

 Chiesa dell’Assunzione Beata Vergine (1.7 km a Nord-Est – Comune di Montanaso Lombardo); 

 Ex Municipio (1.7 km a Sud-Est – Comune di Montanaso Lombardo); 

 Sede municipale (2 km a Est – Comune di Tavazzano con Villavesco). 

Tali beni risultano distanti dall’area di intervento e non saranno pertanto direttamente interessati. 

2.4.5.4 Siti Contaminati 

La “Centrale Termoelettrica E-On Ex-Endesa Italia di Tavazzano e Montanaso” è indicata tra i Siti di Interesse 
Regionale (SIR) con bonifica/messa in sicurezza in corso (Allegato 2, Piano Regionale delle Bonifiche 2014).   

Si evidenzia che la porzione di sedime dell’area interessata dalla realizzazione del nuovo progetto è esclusa dalla 
perimetrazione del SIR, così come indicato nel Decreto No. 5872 del 12 Giugno 2009 della Regione Lombardia 
relativo alla riperimetrazione del SIR stesso.  La suddetta area, identificata come “Modulo 9” nel progetto presentato 
da ENDESA Italia S.p.A. nel 2003 ed autorizzato dal MATTM nel 2007 (provvedimento DEC/DSA/2007/00142 con 
prescrizioni), risulta infatti corrispondente all’area di prevista installazione del nuovo ciclo combinato in progetto. 
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3 GENERALITÀ DEL PIANO DI MONITORAGGIO 

3.1 OBIETTIVI DEL MONITORAGGIO 

Avere un quadro ambientale completo del contesto in cui si va ad operare è indispensabile per eseguire un 
monitoraggio “mirato”, e discriminare se, e in quale entità, una eventuale variazione delle caratteristiche delle matrici 
ambientali ritenute coinvolte, in termini di impatto, può essere imputata alle attività oggetto di progettazione o ad 
altri fattori. 

Il monitoraggio rappresenta, pertanto, l’insieme di azioni che consentono di verificare, attraverso la rilevazione di 
determinati parametri biologici, chimici e fisici, gli impatti ambientali significativi generati dall’opera nelle fasi di 
realizzazione e di esercizio. 

Gli obiettivi del MA e le conseguenti attività che dovranno essere programmate e adeguatamente caratterizzate nel 
PMA sono rappresentati da: 

 verifica dello scenario ambientale di riferimento utilizzato nello SIA e caratterizzazione delle condizioni 
ambientali da confrontare con le successive fasi di monitoraggio mediante la rilevazione dei parametri 
caratterizzanti lo stato delle componenti ambientali, e le relative tendenze in atto in fase di realizzazione del 
progetto e durante la fase di esercizio; 

 verifica delle previsioni degli impatti ambientali contenute nello SIA mediante la rilevazione delle condizioni 
ambientali di riferimento per le diverse componenti ambientali coinvolte a seguito dell’attuazione dell’opera, al 
fine di individuare l’efficacia delle misure di mitigazione previste nello SIA per ridurre la significatività degli 
impatti ambientali individuati. 

3.2 CRITERI METODOLOGICI  

La proposta di PMA è stata effettuata seguendo il seguente percorso metodologico:  

 identificazione delle azioni di progetto che generano, in fase di cantiere e di esercizio, potenziali impatti 
ambientali sulle componenti ambientali coinvolte negli interventi di progetto (fonti: progetto, SIA e studi 
specialistici e di approfondimento);  

 identificazione delle componenti/fattori ambientali da monitorare (fonti: progetto, SIA e studi specialistici) sulla 
base degli interventi di progetto previsti e del contesto vincolistico dell’area di intervento; 

 identificazione delle componenti ambientali interessate da potenziali impatti per le quali sono state individuate 

misure di mitigazione e per le quali non si prevedono attività di monitoraggio; 

 identificazione delle componenti ambientali, trattate nel PMA, in quanto interessate da impatti ambientali per 

le quali sono state programmate le attività di monitoraggio. 

Nell’ambito del PMA sono quindi definiti:  

 le aree di indagine all’interno delle quali programmare le attività di monitoraggio;  

 i parametri analitici descrittori dello stato quali-quantitativo della componente/fattore ambientale attraverso i 
quali controllare l’evoluzione nello spazio e nel tempo delle sue caratteristiche in coerenza con le previsioni 
effettuate nel SIA;  

 le caratteristiche/tipologia del monitoraggio.  

3.3 INDIVIDUAZIONE DELLE COMPONENTI OGGETTO DEL PMA 

L’individuazione delle componenti ambientali oggetto di monitoraggio è stata effettuata in base ai criteri analitici-
previsionali utilizzati nello SIA per la stima degli impatti, tenendo conto delle caratteristiche del contesto ambientale 
e territoriale, con particolare riguardo alla presenza di ricettori dei possibili effetti/impatti.  

I “ricettori” sono rappresentati dai sistemi, o elementi di un sistema naturale o antropico, che sono potenzialmente 
esposti agli impatti generati da una determinata sorgente di pressioni ambientali: la popolazione, i beni immobili, le 
attività economiche, i servizi pubblici, i beni ambientali e culturali.  
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4 PROPOSTA DI MONITORAGGIO IN FASE DI CANTIERE 

4.1 COMPONENTE ATMOSFERA 

Le interazioni tra il progetto e lo stato di qualità dell’aria durante la fase di cantiere per la realizzazione sia dell’unità 
turbogas OCGT (Fase 1) che il successivo completamento in ciclo chiuso (CCGT) con l’aggiunta della caldaia a 
recupero e della turbina a vapore (Fase 2) sono riconducibili ai seguenti fattori: 

 realizzazione delle opere (emissioni di inquinanti gassosi in atmosfera dai motori dei mezzi impegnati nelle 
attività di costruzione, emissioni di polveri in atmosfera da movimenti terra, traffico mezzi e costruzioni); 

 emissioni in atmosfera connesse al traffico indotto. 

In linea generale, i potenziali ricettori ed elementi di sensibilità sono:  

 ricettori antropici, quali aree urbane continue e discontinue, nuclei abitativi e rurali e zone industriali frequentate 
da addetti (uffici, mense); 

 ricettori naturali: Aree Naturali Protette, Aree Natura 2000, IBA e Zone Umide di Importanza Internazionale. 

Dall’analisi effettuata nello SIA, i ricettori antropici individuati più vicini all’area di progetto sono costituiti da: 

 alcune cascine potenzialmente abitate o comunque frequentate come centri agricoli, da alcune abitazioni lungo 
la Via Emilia, immediatamente a Sud dell’area di intervento, e da alcuni esercizi commerciali e industriali e 

sono riportati nella seguente tabella: 

Tabella 4.1: Potenziali Ricettori Antropici Prossimi all’Area di Progetto 

Potenziale Ricettore 
Distanza Minima dalle 
Opere a Progetto [m] 

Cascina Pantanasco 340 m a Nord-Est 

Case in Vicolo Mario Bassi 430 m a Sud 

Cascina Bella Isolina 530 m a Sud 

Ristorante e altre abitazioni lungo la via 
Emilia 

530 m a Sud 

Motel 550 m a Sud 

Impianto di trattamento rifiuti 600 m a Sud Sud-Est 

Cascina Antegnatica 650 m Nord-Ovest 

Azienda vendita macchina agricole 670 m a Sud 

Cascina Mazzucca 840 m a Sud-Est 

 i centri abitati di Montanaso Lombardo e di Tavazzano con Villavesco, ad una distanza di circa 1.6 km 
rispettivamente ad Est e ad Ovest dell’area di intervento; 

 il sito logistico-industriale di San Grato, circa 1.2 km Sud-Est dell’area di intervento; 

 l’abitato di Lodi, ad una distanza minima di circa 4 km dall’area di intervento. 

L’area, come già evidenziato (Paragrafi 2.4.5.1 e 2.4.5.2), non interessa direttamente alcuna Area Naturale Protetta, 
alcun sito della Rete Natura 2000 e alcuna Zona Umida di Importanza Internazionale. 

La rete di rilevamento della qualità dell’aria (RRQA) di proprietà di EP Produzione, Sorgenia e IREN Ambiente e 
gestita dal Centro Regionale di Monitoraggio della Qualità dell’Aria (CRMQA), ha rivelato una qualità dell’aria della 
zona in generale non compromessa, dal momento che presso la stazione di monitoraggio ARPA più prossima al 
sito tutti i parametri rilevati hanno mostrato valori entro i limiti di legge, ad eccezione del PM10 e del PM2.5. 

Si stima che gli effetti generati dalle emissioni durante la fase di cantiere potranno essere percepibili nelle aree 
prossime al cantiere stesso, ma ragionevolmente non tali da comportare superi dei limiti normativi, e comunque di 
natura reversibile nel breve termine in quanto si assume che al termine delle attività di cantiere, coincidente con il 
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temine delle emissioni in atmosfera indotte, si abbia un ripristino delle condizioni in tempi comunque contenuti (si 
assume cautelativamente nell’ambito stagionale e, quindi comunque inferiore all’anno). 

Al fine di contenere quanto più possibile le emissioni di inquinanti gassosi durante le attività, si opererà evitando di 
tenere inutilmente accesi i motori di mezzi e degli altri macchinari, con lo scopo di limitare al minimo necessario la 
produzione di fumi inquinanti. 

I mezzi utilizzati saranno rispondenti alle normative vigenti in merito alle emissioni in atmosfera e saranno 
costantemente mantenuti in buone condizioni di manutenzione. 

Per contenere quanto più possibile la produzione di polveri e quindi minimizzare i possibili disturbi, saranno 
adottate, ove necessario, idonee misure a carattere operativo e gestionale, quali: 

 bagnatura del terreno nelle aree di cantiere e umidificazione dei cumuli di inerti per impedire il sollevamento 
delle polveri; 

 controllo delle modalità di movimentazione/scarico del terreno; 

 controllo e limitazione della velocità di transito dei mezzi; 

 adeguata programmazione delle attività. 

Per quanto concerne le emissioni da traffico indotto, si evidenzia che il percorso dei mezzi pesanti eviterà, ove 
possibile, il transito nelle aree dell’edificato urbano. 

4.1.1 Monitoraggio della qualità dell’aria con mezzo mobile 

È prevista una campagna di monitoraggio della qualità dell’aria con mezzo mobile (della durata di 15 giorni) da 
effettuarsi nella fase di cantiere più impattante per la componente da effettuarsi in prossimità dell’area di cantiere. 

Nella campagna di misura si prevede il monitoraggio di: 

 parametri chimici: NOx, Polveri (PTS, PM10 e PM2,5), CO, O2;  

 parametri meteorologici significativi: 

 velocità e direzione vento; 

 radiazione solare; 

 umidità; 

 piovosità; 

 temperatura. 

4.2 RUMORE 

Durante le attività di cantiere la generazione di emissioni acustiche è imputabile al funzionamento dei macchinari 
impiegati per le varie lavorazioni di cantiere e per il trasporto dei materiali.   

La definizione del rumore emesso nel corso dei lavori di costruzione non è facilmente quantificabile in quanto 
condizionata da una serie di variabili, fra cui: 

 intermittenza e temporaneità dei lavori; 

 uso di mezzi mobili dal percorso difficilmente definibile. 

Saranno pertanto adottate, qualora dovesse essere necessario a seguito della campagna acustica che verrà svolta 
in fase di cantiere, le seguenti azioni correttive finalizzate al contenimento delle emissioni acustiche: 

 azioni di tipo locale, ove necessario, confinando le zone di volta in volta più rumorose con elementi schermanti 
mobili (barriere fonoisolanti) e avvicinando quanto più possibile tali barriere alle sorgenti, condizione di migliore 
abbattimento acustico; le barriere avranno massa sufficiente per garantire una attenuazione sonora efficace e 
proprietà superficiali di fonoassorbimento; 

 organizzazione del cronoprogramma giornaliero concentrando per quanto possibile le attività caratterizzate da 
maggiori emissioni acustiche nei periodi della giornata già di per sé rumorosi; 

 riduzione, ove possibile, degli orari di concentrazione delle attività maggiormente rumorose e predisposizione 

delle opportune richieste di deroga ai limiti della rumorosità, ove ritenuto necessario;  
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 esecuzione di misure fonometriche di tipo presidiato per verificare i livelli acustici raggiunti e valutare l’adozione 
di eventuali interventi schermanti aggiuntivi o alternativi, qualora si verificasse qualsiasi incongruenza in senso 
peggiorativo rispetto ai dati attesi. 

4.3 AMBIENTE IDRICO 

Le interazioni previste tra il progetto e la componente in fase di cantiere sono riconducibili a:  

 prelievi idrici per le necessità del cantiere; 

 scarico di effluenti liquidi; 

 modifica del drenaggio superficiale dell’area interessata dall’opera; 

 interazioni con i flussi idrici sotterranei per scavi/fondazioni; 

 potenziali spillamenti/spandimenti accidentali dai mezzi utilizzati per la costruzione. 

Le possibili misure precauzionali che verranno adottate durante le lavorazioni per limitare i rischi di contaminazione 
saranno: 

 effettuare tutte le operazioni di manutenzione dei mezzi adibiti ai servizi logistici presso la sede logistica 
dell'appaltatore; 

 effettuare eventuali interventi di manutenzione straordinaria dei mezzi operativi in aree dedicate 
adeguatamente predisposte (superficie piana, ricoperta con teli impermeabili di adeguato spessore e delimitata 
da sponde di contenimento); 

 il rifornimento dei mezzi operativi dovrà avvenire nell’ambito delle aree di cantiere, con l'utilizzo di piccoli 
autocarri dotati di serbatoi e di attrezzature necessarie per evitare sversamenti, quali teli impermeabili di 
adeguato spessore ed appositi kit in materiale assorbente; 

 le attività di rifornimento e manutenzione dei mezzi operativi saranno effettuate in aree idonee, lontane da 
ambienti ecologicamente sensibili quali corpi idrici, per evitare il rischio di eventuali contaminazioni accidentali 
delle acque; 

 il controllo periodico dei circuiti oleodinamici delle macchine; 

 provvedere alla compattazione dei suoli dell’area di lavoro prima dello scavo per limitare fenomeni di filtrazione; 

 adottare debite precauzioni affinché i mezzi di lavoro non transitino sui suoli rimossi o da rimuovere; 

 provvedere alla rimozione e smaltimento secondo le modalità previste dalla normativa vigente di eventuali 
terreni che fossero interessati da fenomeni pregressi di contaminazione e provvedere alla sostituzione degli 
stessi con materiali appositamente reperiti di analoghe caratteristiche. 

Con riferimento alle acque meteoriche dilavanti le aree di cantiere, queste saranno collettate/inviate alla vasca 
destinata (durante l’esercizio) alla gestione e smaltimento delle acque meteoriche di prima pioggia.  Lo scarico delle 
acque a valle del trattamento in vasca sarà convogliato tramite il punto di scarico, nel Canale Muzza, già attualmente 
autorizzato. 
Stante gli accorgimenti operativi di cui sopra, la potenziale incidenza sulla componente si può considerare non 
significativa; non si ritiene pertanto necessaria la previsione di attività di monitoraggio in fase di cantiere per la 
componente ambiente idrico. 

4.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 

Le interazioni tra il progetto e la componente suolo e sottosuolo in fase di cantiere possono essere così riassunte:  

 attività di scavo e gestione terre e rocce da scavo; 

 produzione di rifiuti; 

 occupazione/limitazioni d’uso di suolo; 

 potenziale contaminazione del suolo per effetto di spillamenti/spandimenti dai mezzi utilizzati per la 
costruzione. 

Per i dettagli sulla gestione di terre e rocce da scavo si rimanda al Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo 
escluse dalla disciplina dei rifiuti, redatto ai sensi del DPR 13 Giugno 2017, n. 120.  

I rifiuti prodotti nelle fasi di costruzione saranno gestiti e smaltiti in accordo a quanto previsto dalle norme in materia; 
ove possibile si procederà alla raccolta differenziata e al recupero. 
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In particolare, si prevedono le seguenti misure: 

 il deposito di rifiuti sarà effettuato per categoria e nel rispetto delle norme vigenti; 

 i rifiuti pericolosi verranno imballati ed etichettati secondo le norme vigenti; 

 le aree preposte al deposito dei rifiuti saranno adeguatamente pavimentate, recintate e protette, in funzione 
della tipologia di rifiuti, in modo tale da evitare emissioni di polveri e odori. 

In generale inoltre: 

 sarà minimizzata la produzione di rifiuti; 

 ove possibile sarà preferito il recupero e trattamento piuttosto che lo smaltimento in discarica; 

 il trasporto e smaltimento di tutti i rifiuti sarà effettuato tramite società iscritte all’albo. 

Per il potenziale impatto connesso a spillamenti e spandimenti in fase di cantiere al fine di prevenire fenomeni di 
contaminazione in caso di sversamenti accidentali, sono previste le seguenti misure: 

 saranno predisposte, per lo stoccaggio di carburanti, lubrificanti e sostanze chimiche pericolose, apposite aree 
di contenimento opportunamente protette e delimitate; 

 ogni area di cantiere, strada e percorso d’accesso, spazi di stoccaggio, etc., sarà ridotta all’indispensabile e 
strettamente relazionata alle opere da realizzare, con il totale ripristino delle aree all’assetto originario una volta 
completati i lavori; 

 le imprese esecutrici dei lavori oltre ad essere obbligate ad adottare tutte le precauzioni idonee ad evitare tali 
situazioni, a lavoro finito, sono obbligate a riconsegnare l’area nelle originarie condizioni di pulizia e sicurezza 
ambientale; 

 sarà predisposto un piano di emergenza atto a fronteggiare l’eventualità di sversamenti accidentali di 
carburanti, lubrificanti e sostanza chimiche; 

 si rimanda alle considerazioni già riportate al precedente Paragrafo 4.3 relativamente all’Ambiente Idrico. 

Stante gli accorgimenti operativi di cui sopra, la potenziale incidenza sulla componente si può considerare non 
significativa; non si ritiene pertanto necessaria la previsione di attività di monitoraggio in fase di cantiere per la 
componente suolo e sottosuolo, salvo diverse indicazioni derivanti dall’iter autorizzativo del Piano di Utilizzo delle 
terre e rocce da scavo. 
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5 PROPOSTA DI MONITORAGGIO IN FASE DI ESERCIZIO 

5.1 COMPONENTE ATMOSFERA 

Il progetto prevede, nella sua prima fase (Fase 1), la realizzazione di un camino di by-pass per emissione dei gas 
esausti provenienti dalla sezione di scarico della turbina a gas. L’altezza complessiva, sino al punto di emissione, 
sarà di 50 m dalla quota del piano di campagna. 

Al camino di by-pass si affiancherà, al termine dell’implementazione della seconda fase (Fase 2), il nuovo camino 
di scarico del generatore di vapore. Il camino di scarico dei fumi provenienti dal GVR avrà un’altezza dal piano di 
campagna di 90 m. 

Con particolare riferimento ai requisiti stabiliti dalla DGR 6 Agosto 2012, No. IX/3934 (Paragrafo 2.4.1), si prevede 
l’integrazione dell’attuale sistema SME (connesso alla Rete SME Regionale della Lombardia prevista dalla DGR 
11352 del 10/02/2010), con i monitoraggi in continuo delle emissioni in atmosfera rispettivamente al camino di by-
pass (Fase 1) e al camino in uscita al GVR (Fase 2). 

I punti di emissione saranno dotati di prese di misura posizionate in accordo con quanto specificatamente indicato 
dal metodo U.N.I. CHIM. e U.N.I. 10169, per le quali sarà garantita l’accessibilità in rispetto alle norme di sicurezza. 

Si prevedono misurazioni in continuo dei seguenti parametri: 

 Camino di by-pass (Fase 1): 

 ossidi di azoto (NOx); 

 monossido di carbonio (CO); 

 principali parametri di processo (portata fumi, % ossigeno, temperatura, pressione e vapore acqueo).  

 Camino da GVR (Fase 2): 

 ossidi di azoto (NOx); 

 monossido di carbonio (CO); 

 ammoniaca (NH3); 

 principali parametri di processo (portata fumi, % ossigeno, temperatura, pressione e vapore acqueo).  

Le attività di verifica/calibrazione del sistema di monitoraggio delle emissioni in continuo saranno eseguite secondo 
le varie periodicità stabilite dalla UNI ISO 14181: 2015. 

La presentazione dei risultati dei monitoraggi sarà integrata nei report periodici previsti dall’attuale piano di 
monitoraggio. 

Per quanto riguarda la verifica della qualità dell’aria, si farà riferimento all’attuale rete di rilevamento della qualità 
dell’aria (RRQA) di proprietà di EP Produzione, Sorgenia e IREN Ambiente e gestita dal Centro Regionale di 
Monitoraggio della Qualità dell’Aria (CRMQA). 

5.2 RUMORE 

Come già evidenziato, l’area di intervento è ubicata all’interno dell’area di Centrale, già caratterizzata da diverse 
sorgenti sonore, inserita tuttavia in un contesto fortemente agricolo, caratterizzato dalla presenza di insediamenti 
agricoli sparsi e poco distante dai centri abitati di Montanaso Lombardo e di Tavazzano con Villavesco. 

L’area di Centrale risulta inoltre attraversata da un’importante arteria stradale, la S.S. No.9 Via Emilia, che può 
essere considerata appartenente alla categoria Cb “Strade extraurbane secondarie” (tabella 2 del DPR No. 
142/2004) la quale, come stabilito dal DPCM 14 Novembre 1997, non concorre al raggiungimento dei limiti assoluti 
d’immissione all’interno della propria fascia di pertinenza. 

I principali ricettori acustici rilevati nei dintorni dell’area di Centrale sono pertanto rappresentati dalle cascine 
elencate nella seguente tabella (con indicazione della classe acustica di appartenenza e relativi limiti di riferimento). 
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Tabella 5.1: Ricettori, Classi Acustiche e Relativi Limiti di Riferimento 

Ricettori acustici 
Classe 

Acustica 

Limiti Emissione 
Limiti Assoluti 

Immissione 

Diurno Nott. Diurno Nott. 

1 – Via Mario Bassi IV 60 50 65 55 

2 – Cascina Bella Isolina V 65 55 70 60 

3 – Cascina Mazzucca III 55 45 60 50 

4 – Cascina Gamorra III 55 45 60 50 

5 – Cascina Pantanasco III 55 45 60 50 

6 – Cascina Antegnatica III 55 45 60 50 

 

Per la valutazione della componente rumore, si evidenzia che l’attuale piano di monitoraggio per la componente 
rumore esterno prevede già l’effettuazione delle misurazioni in corrispondenza di tali ricettori. Pertanto, durante la 
futura fase di esercizio della Centrale saranno confermate le campagne periodiche di rilievo acustico presso i 
ricettori individuati. 

5.3 AMBIENTE IDRICO 

Le interazioni previste tra il progetto e la componente in fase di esercizio sono riconducibili a: 

 prelievi idrici per le necessità operative; 

 scarico di effluenti liquidi; 

 impermeabilizzazione aree superficiali e modifica del drenaggio superficiale; 

 potenziale contaminazione delle acque per effetto di spillamenti/spandimenti accidentali in fase di esercizio. 

I potenziali recettori ed elementi di sensibilità sono rappresentati dai corsi d’acqua, tenendo conto che la Centrale 
termoelettrica di Tavazzano e Montanaso preleva l’acqua di raffreddamento dal canale Muzza e la scarica parte 
nel canale Muzza stesso e parte nel Canale Belgiardino (a seconda dei periodi dell’anno); il canale Belgiardino 
confluisce nell’Adda circa 4,5 km dopo la derivazione, mentre il canale Muzza prosegue oltre e confluisce in Adda 
circa 28 km più a valle.  

Il potenziale impatto connesso a spillamenti e spandimenti in fase di esercizio può ritenersi non significativo, in 
quanto saranno presenti in impianto idonei sistemi di drenaggio per la raccolta di eventuali sversamenti di sostanze 
potenzialmente inquinanti. 

Anche il potenziale impatto connesso alla modifica del drenaggio superficiale può ritenersi non significativo in fase 
di esercizio, dal momento che nell’area di impianto è prevista la rete di smaltimento/trattamento delle acque 
meteoriche che raccoglierà le acque dai piazzali pavimentati e dalla viabilità dell’area, in modo da evitare qualsiasi 
contaminazione dell’ambiente idrico. 

Rispetto all’assetto attuale di esercizio, la nuova configurazione di impianto non comporterà variazioni né sui prelievi 

né sugli scarichi idrici, sia in termini quantitativi e qualitativi sia in termini di ubicazione. 

Nell’assetto futuro di esercizio della Centrale saranno confermati i monitoraggi previsti dall’attuale Piano di 
Monitoraggio (Allegato).  

Si precisa, infine, che il monitoraggio delle acque di falda concordato con le Autorità competenti (MATTM, ISPRA, 
ARPA Lombardia, ARPA Dipartimento di Lodi) risulta già effettuato attraverso una fitta rete piezometrica esistente, 
estesa su No. 14 piezometri, con controlli semestrali in adempimento ed attuazione di procedimenti autorizzativi in 
corso. 

Non si ritengono pertanto necessarie modifiche alla rete piezometrica e/o integrazioni all’attività di monitoraggio di 
Centrale per la componente analizzata. 
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5.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 

Le interazioni tra il progetto e la componente suolo e sottosuolo in fase di esercizio possono essere così riassunte:  

 consumi di materie prime e produzione di rifiuti; 

 potenziale contaminazione del suolo per effetto di spillamenti/spandimenti in fase di esercizio; 

 occupazione/limitazioni d’uso di suolo per la presenza degli impianti. 

I potenziali ricettori ed elementi di sensibilità sono i seguenti:  

 aree potenzialmente soggette a rischi naturali (frane, terremoti, esondazioni, etc.); 

 terreni inquinati; 

 risorse naturali; 

 sistema locale di cave e discariche. 

La potenziale incidenza sulla componente può ritenersi non significativa, in quanto il consumo di materie prime in 
fase di esercizio sarà limitato principalmente all’utilizzo di prodotti per il corretto funzionamento della Centrale negli 
assetti di funzionamento futuri. 

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti non sono previste variazioni nei quantitativi prodotti dalla Centrale 
nell’assetto di esercizio futuro rispetto allo stato attuale.  I rifiuti prodotti dalla Centrale continueranno ad essere 
gestiti e smaltiti in accordo a quanto previsto dalle norme in materia e comunicati in accordo all’attuale Piano di 
Monitoraggio. 

Per il potenziale impatto connesso a spillamenti e spandimenti in fase di esercizio si rimanda alle considerazioni 
già riportate al precedente Paragrafo 5.3 relativamente all’Ambiente Idrico. 

Risulta infine ragionevole escludere impatti legati a rischi naturali, in quanto, come evidenziato al Paragrafo 0: 

 il Comune di Montanaso Lombardo, secondo l’aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia (DGR 
No. 2129/2014), ricade in Zona Sismica 3 (medio-bassa sismicità); 

 la Centrale di Tavazzano e Montanaso e così l’area di intervento, ubicata al suo interno, ricada al di fuori delle 
aree perimetrate dal PAI, non interessando alcuna area di dissesto, né aree a rischio idraulico e idrogeologico. 

In conclusione, salvo diverse indicazioni derivanti dall’iter autorizzativo del Piano di Utilizzo delle terre e rocce da 
scavo, non si prevedono ulteriori attività di monitoraggio in fase di esercizio per le componenti suolo e sottosuolo. 
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6 SINTESI DELLA PROPOSTA DI PIANO DI MONITORAGGIO  

Nella tabella seguente sono riportate le attività di monitoraggio previste nella presente proposta di PMA.  

Per le componenti non riportate si ritiene valido quanto previsto dall’Attuale Piano di Monitoraggio approvato per la 
Centrale di Tavazzano e Montanaso, riportato in Allegato alla presente relazione. 

Tabella 6.1: Sintesi della Proposta di PMA 

Componente 
Ambientale 

Punto di 
Campionamento  

Parametro Modalità Frequenza 

Atmosfera 

Prossimità area di 
cantiere 

 parametri chimici: NOx, 
Polveri (PTS, PM10 e 
PM2,5), CO, O2;  

 parametri meteorologici  

Unità mobile 
Fase di Cantiere 

No.1 campagna 15 gg 

Camino By-pass 
(Fase1) 

 ossidi di azoto (NOx); 

 monossido di carbonio 
(CO); 

 principali parametri di 
processo 

CEMS 
Fase di Esercizio 

Continuo 

Camino GVR  
(Fase 2) 

 ossidi di azoto (NOx); 

 monossido di carbonio 
(CO); 

 ammoniaca (NH3); 

 principali parametri di 
processo 

Rumore  
Ricettori prossimi 
area di cantiere 

Livelli di rumorosità 
Fonometro 

portatile 

Fase di Cantiere 

No.1 campagna 

 
 
 
 
 
 

 



 

 

A
LL

EG
A

TO
 

 

ALLEGATO 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
(PMC_2 - ID_713) 
 

 

 



m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.0001636.26-01-2017













































































 

 

 

 
RINA Consulting S.p.A. | Società soggetta a direzione e coordinamento amministrativo e finanziario del socio unico RINA S.p.A. 

Via San Nazaro, 19 - 16145 GENOVA | P. +39 010 31961 | rinaconsulting@rina.org | www.rina.org 
C.F./P. IVA/R.I. Genova N. 03476550102 | Cap. Soc. € 20.000.000,00 i.v. 

 


